
REGIONE PIEMONTE BU6S2 09/02/2017 
 
Deliberazione della Giunta Regionale 23 gennaio 2017, n. 3-4580 
Finpiemonte S.p.A. - Assemblea ordinaria del 25 gennaio 2017. Indirizzi al rappresentante 
regionale. 
 

A relazione del Vicepresidente Reschigna: 
 
Visto l’avviso di convocazione dell’ Assemblea ordinaria di Finpiemonte S.p.A. (società 

finanziaria controllata dalla Regione Piemonte) per il giorno 25 gennaio 2017, recante il seguente 
ordine del giorno: 

 
1. Autorizzazione, ai sensi dell’art. 2364, comma 1 n. 5 c.c. e dell’art. 11 comma 3, 

lettera a) dello statuto sociale all’attuazione dei documenti di programmazione – 
budget 2017 e Piano Industriale 2017 – 2019 

 
2. Deliberazioni inerenti e conseguenti 

 
Visti i documenti di cui al punto 1., approvati dal Consiglio di Amministrazione in data 21 

dicembre 2016 e comprensivi dei costi per la gestione degli affidamenti e del Quadro degli 
investimenti. 

 
Considerato che i documenti presentano i risultati attesi nel triennio 2017 – 2019 in 

relazione ai volumi di attività connessi alle aree di operatività di Finpiemonte sia a valere su fondi 
regionali sia a valere su fondi propri. 

 
Posto che: 
 

 in vista della prevista presentazione dell’istanza di autorizzazione per l’iscrizione 
all’Albo degli Intermediari Finanziari e in virtù delle previsioni statutarie, 
Finpiemonte aveva predisposto il proprio Piano Industriale 2016 – 2018, approvato 
dal Consiglio di Amministrazione e dall’Assemblea dei Soci, rispettivamente in data 
4 febbraio 2016 e 8 febbraio 2016 e trasmesso alla Banca d’Italia, nell’ambito del 
Programma di Attività allegato all’istanza in discorso, il 12 febbraio 2016; 
la Giunta regionale si era espressa favorevolmente all’autorizzazione ed attuazione 
del predetto Piano con D.G.R. 11-2884 dell’8 febbraio 2016; 

 
 a distanza di un anno si rende opportuno, come richiesto da Banca d’Italia a seguito 

di stress test,  procedere ad una revisione dei dati previsionali riepilogativi dei profili 
economico, patrimoniale e finanziario attesi nel triennio 2017 – 2019, in base ad 
ipotesi più prudenziali, in relazione ai volumi di attività connessi alle diverse aree di 
operatività; 

 
 a seguito di quanto sopra descritto, a partire dal 2016 alle tradizionali aree di 

operatività di Finpiemonte S.p.A. date da Gestione dei Fondi Pubblici, Attivazione 
Fondi BEI per attività di finanziamento, Gestione delle Partecipazioni, Sviluppo e 
gestione progetti, si sono aggiunte attività di credito bancario (relative a 
Finanziamenti e Co-finanziamenti) e non bancario (relative a Minibond, Venture 
Capital/Fondi di debito e Partenariato pubblico privato/Project Bond); 

 



 per ciascuna delle suddette attività i documenti proposti all’approvazione 
dell’Assemblea riportano il cronoprogramma per il periodo considerato nonché il 
raffronto fra il Business Plan relativo al periodo 2016-2018 e il Business Plan 
relativo al periodo 2017-2019; 

 
 la revisione dei dati previsionali di cui sopra conduce ad una sensibile riduzione 

dell’utile lordo atteso per il 2017 (da € 497.196 a € 177.939,00, -64%), imputabile 
essenzialmente ad una riduzione degli interessi attivi; 

 
 per gli esercizi 2018 e 2019 si prevede un utile lordo, rispettivamente, di euro 

845.115,64 e di euro 2.292.719,61, imputabili essenzialmente ad una crescita del 
livello degli stessi interessi attivi; 

 
 è previsto che il capitale sociale raggiunga l’importo di euro 358.487.062,00 nel 

2017, di euro 412.127.617,00 nel 2018 e di euro 461.251.236,00 nel 2019 (per tali 
aumenti di capitale il Consiglio di Amministrazione è già stato autorizzato 
dall’Assemblea degli azionisti); 

 
 i suddetti aumenti di capitale avverranno secondo quanto stabilito dal terzo comma 

dell’art. 19 della l.r. 6/2016, come già nell’aumento di capitale di cui alle DGR nn. 2-
3277 del 10 maggio 2016 e 18-3328 del 23 maggio 2016, ed ai sensi della DGR n. 2-
4356 del 13 dicembre 2016. 

 
Posto che, da statuto sociale, all’assemblea ordinaria spetta fra l’altro, ai sensi 

dell’art. 2364, comma 1, n. 5 c.c., la competenza ad autorizzare i documenti di 
programmazione e il piano industriale di Finpiemonte S.p.A. predisposti dal Consiglio di 
Amministrazione. 

 
Ritenuto che i documenti proposti da Finpiemonte S.p.A. all’approvazione 

dell’Assemblea degli azionisti, nel rispetto del mandato e degli indirizzi espressi dalla 
Giunta regionale con deliberazione n. 14-2857 del 1° febbraio 2016, siano conformi alle 
finalità svolte dalla Società ai sensi della l.r. n. 17/2007, nonché all’assetto organizzativo “in 
house” di cui alla l.r. n. 1/2015. 

 
Ritenuto pertanto di ravvisare i presupposti per la valutazione positiva di quanto 

illustrato nei documenti. 
 

Informata la commissione consiliare competente ai sensi dell’art. 2 della l.r. n. 
17/2007. 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR 1-4046 del 

17/10/2016. 
 
Tutto ciò premesso la Giunta regionale, all’unanimità, 
 

 
delibera 

 
‐  di fornire l’indirizzo di cui in premessa, consistente nell’esprimersi favorevolmente 

all’autorizzazione all’attuazione dei documenti di programmazione – budget 2017 e 



Piano Industriale 2017 – 2019, al rappresentante della Regione Piemonte che interverrà 
all’Assemblea ordinaria del 25 gennaio 2017 di Finpiemonte S.p.A. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 

sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 
 

(omissis) 


